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Il contributo del trasporto al consumo di 
energia e all’emissione dei gas serra 

Il trasporto gioca un ruolo cruciale e crescente relativamente all’uso di energia nel 
Mondo e di emissione di gas serra. Nel 2004 ammontava a circa il 26% di tutta 
l’energia mondiale e è stato responsabile di circa il 23% delle emissioni di Gas Serra 
(IEA, 2006b). 

Source: Based on data from World Business Council for Sustainable Development, Mobility 2030 Report: 
Meeting the Challenges to Sustainability, WCBSD, 2004. 



Qualità dell’aria nelle città italiane 
  

 
OMS: 400.000 morti premature con costi ingentissimi per i 
vari sistemi sanitari, che oscillano tra i 330 e i 940 miliardi di 
euro all’anno nella sola Europa. 
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Andamento delle emissioni in Italia 

Se facciamo un paragone rispetto al passato, negli 
ultimi vent’anni, almeno 
in Europa, le emissioni di inquinanti sono 
fortemente diminuite (per effetto 
principalmente dei passi avanti fatti dalla 
tecnologia). A questa riduzione non 
. corrisposta una soluzione dei problemi ambientali 
soprattutto nelle città 

44



Concentrazioni di No2 in Europa (2011-EEA)
  



Concentrazioni di PM10 (2011-EEA) 
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Ripartizione modalità di  trasporto e le 
emissioni di gas serra 

 
 
 

 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 



MMuoversi in città. Esperienze ed idee per la mobilità nuova. 
 

Come ci sposta in Italia ogni giorno: auto (61%),  
trasporto pubblico(13%), bici (3%) a piedi (16%), moto 
(4%).  I km percorsi ogni giorno: il 46% fa meno di 5 km, il 
40% fa da 6 a 20 km. 
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Modalità spostamento in Italia  
anno 2011 – Dati Istat 
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Italia è l’unico paese che supera le 600 unità ogni 1000 abitanti! 

QUALE LA CAUSA? 



Distribuzione spaziale dell’inquinamento 
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GESTIONE DELLA QUALITA’ DELL’ARIA 



MIGLIORAMENTO QA E ASPETTATIVA DI VITA 
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1991: il primo provvedimento antismog nelle città italiane 
 Parte la stagione dei Piani Urbani del Traffico e nuove 
normative per la mobilità sostenibile 

Nel 1991 a seguito di direttive europee, il Ministro per l’ambiente emette il primo 
provvedimento antismog per le principali città italiane:  molte amministrazioni sono 
costrette a fermare il traffico per diversi giorni. 
Vengono decisi diversi provvedimenti per invertire la tendenza al “tutto auto”: 
Legge 211/92 trasporto rapido di massa

 1992 nuovo codice della strada: controllo della sosta e tariffazione 
 1995 Piani urbani del traffico (ZTL, aree pedonali, trasporto pubblico,  sicurezza) 
 1998, fondi per nuovi autobus e progetti di mobilità sostenibile 
 1998 legge mobilità ciclistica 
1998  Decreto Ministro Ambiente per car pooling, car sharing e mobility manager 
Vengono elaborati ed approvati i nuovi Piani del Traffico: Torino, Bologna, Roma, 
Milano, Genova, Palermo, Bari e molte altre 
Si realizzano Zone a Traffico Limitato, aree pedonali, piste ciclabili, tariffazione della  
sosta e parcheggi di scambio, varchi telematici 



Le politiche europee per la mobilità sostenibile 
 in ambito urbano 

•1994: viene costituito ad Amsterdam il network di città d’Europa “Car free 
Cities”. Tra i fondatori anche Bologna, Palermo, Torino.  Promuove la 
campagna “in città senza la mia auto”,  con la settimana europea per la 
mobilità sostenibile di settembre. 
 

• 2001. Libro Bianco “La politica europea dei trasporti fino al 2010: il 
momento delle  scelte” 
• 2007 Libro verde sul trasporto urbano. Verso una nuova cultura della 
mobilità urbana 
•2009. Piano d’azione sulla mobilità urbana 
•2011 Libro Bianco sui Trasporti. Per una politica dei trasporti competitiva e 
sostenibile 
 

• Diversi piani e politiche sono su ambiti specifici: logistica merci, Car2020, 
ricerca ed innovazione, efficienza energetica, Horizon 2020. 
•Progetti specifici nel settore trasporti: Civitas, Epomm, Eltis, Urbact, 
Pumas, Musa, Life, Bestufs 
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Tabella di marcia verso uno spazio unico europeo dei trasporti - Per una 
politica dei trasporti competitiva e sostenibile 

Trasporti urbani puliti e pendolarismo 
 
• Graduale eliminazione dall’ambiente urbano dei veicoli alimentati 
con carburanti convenzionali e sviluppo di adeguate infrastrutture 
per la ricarica/rifornimento dei nuovi veicoli 
• Aumento degli spostamenti con mezzi collettivi combinato con un 
minimo di obblighi di servizio 
• Misure per facilitare gli spostamenti a piedi e in bicicletta 
• Utilizzo di autoveicoli pi. piccoli, pi. leggeri e pi. specializzati e 
introduzione di sistemi a propulsione e carburanti alternativi per 
parco 
veicoli urbani (taxi, autobus) 
• Applicazione dei principi "chi utilizza paga" e "chi inquina paga” 

LIBRO BIANCO 2011-2015 



Il futuro. Piani Urbani per la Mobilità Sostenibile.  
PLUS per le merci. Intermodalità. 

• PUMS, Piani Urbani per la 
Mobilità Sostenibile di area vasta : 
partecipazione , accessibilità e 
riqualificazione dello spazio 
urbano 
• Pianificazione e gestione 
integrata dei servizi nelle nuove 
Città Metropolitane 
•Piani Logistica Urbana 
Sostenibile  
• integrare mobilità ed urbanistica, 
adottare nuove tecnologie per 
“risparmiare traffico” 
•Intermodalità  e nodi di scambio: 
Treno/bus/bicicletta/pedoni/sharin
g 
 



Esperienze realizzate. ZTL e varchi telematici 
Le aree centrali sono state protette con ZTL, corsie 

riservate e sistemi di controllo telematici 



Esperienze realizzate. Aree Pedonali.  
Molte città hanno realizzato nelle aree e piazze storiche 

spazi pedonali e ciclopedonali. 



Esperienze realizzate. La Mobilità Ciclistica.  
a cura di Antonio Dalla Venezia e Silvia Zamboni 

Le città che si sono impegnate di 
più per l’uso della bicicletta sono  
quelle medie e piccole del nord 
Bolzano, Ferrara,  Reggio Emilia,  
Mestre, Mantova, Pesaro sono tra 
le migliori (circa il 25-30% si 
muove in bici) 
Le grandi città sono indietro.  Solo 
Bologna ha il 10% di utilizzo  
quotidiano 
Per il bike sharing Milano e Torino  
hanno i servizi piu estesi  



Esperienze Realizzate. Reti tramviarie.  
55 km di nuova realizzazione a Messina, Padova, Roma, Firenze, 

Mestre, Sassari, Cagliari, Bergamo. Ma rispetto al resto d’Europa c’è 
un deficit di -68% di reti. 



Esperienze realizzate. Reti metropolitane 
Rispetto al resto d’Europa c’è un deficit di -58% 

in Italia vi sono 218 km di reti 
metropolitane e 626 km di ferrovie 
suburbane 
la sola città di Madrid ha  290 km di 
metropolitane e 366 di ferrovie 
urbane. 
 
negli ultimi 15 anni sono state 
realizzate nuove reti a Milano, 
Torino, Napoli, Roma, Genova,  
Brescia, Salerno,  Catania 
 
ma mancano i  treni per fare un 
servizio adeguato sulle nuove reti  ( 
e le risorse per i contratti di servizio) 
 
 
 



Il trasporto di superficie in difficoltà 

Riduzione delle risorse nazionali  e 
locali per il contratto di servizio che 
hanno ridotto del 15% l’offerta e creato 
disservizi costanti su di un altro 15% di 
corse bus  
 
•Mancata efficienza aziendale 
•Evasione tariffaria 
•Invecchiamento dei bus, non si investe 
sui nuovi mezzi 
•Poche corsie riservate e  controllate 
con varchi telematici 
•Velocità media bus 14 km orari, nelle 
aree centrali è 6 km orari 



La crisi della mobilità a Roma 

63 auto ogni 100 abitanti 
14 motoveicoli ogni 100 abitanti 
2,8 mq ZTL/abitante 
0,17 mq di aree pedonali/abitante 
2014: 154 morti sulle strade 
 
60% usa l’auto ogni giorno per 
spostarsi 
21% usa il trasporto pubblico 
16% si sposta a piedi 
0.6%  si sposta in bicicletta 
Il resto usa il motoveicolo 
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• Ritardi per la realizzazione delle reti tramviarie e metropolitane a causa 
di carenze di risorse, problemi di inserimento nei centri storici, 
instabilità amministrativa 

• Difficoltà di attuare i Piani Urbani Parcheggi, sia per residenti che di 
interscambio (costi elevati e tutela dei centri storici) 

• Debole Pianificazione strategica con i Piani Urbani della Mobilità, 
adottati da poche città e con la pianificazione urbanistica con 
estensione della dimensione urbana disordinata (sprawl) che aumenta 
la domanda di mobilità su automobile, difficile da soddisfare con il 
trasporto collettivo 

• Carenza di risorse pubbliche per gli investimenti ed i servizi innovativi, 
nel TPL, nel trasporto ferroviario, la mobilità ciclistica, le tecnologie 
innovative 

• Problemi di consenso e speculazioni politiche per provvedimenti 
impopolari (pagamento della sosta, ampliamento corsie, pedaggi, 
sistemi telematici di controllo, provvedimenti antismog, road pricing) 

•  si è tornati alla politica delle grandi opere  e mancano nell agenda 
politica azioni per le città e la mobilità sostenibile 

Fonte: Anna Donati 

Maggiori criticità 



La cura del ferro si è fermata 

Non si è ampliata la rete 
tramviaria di superficie 
Non si sono completate le 
metropolitane 
Gli investimenti sul nodo 
ferroviario hanno rallentato 
I servizi di trasporto ferroviario 
metropolitano Trenitalia non 
hanno aumentato l’offerta 
nonostante la domanda dei 
pendolari in crescita 
Mancano treni nuovi per i 
pendolari 
 



IIntermodalità.  Muoversi in città. Esperienze ed idee per la mobilità nuova. 
 

Il futuro. Potenziamento Servizi Ferroviari Urbani e 
Metropolitani per servire l’area vasta e le città 
metropolitane. 
Incremento  di treni per il trasporto pendolare.  Legambiente ha 
stimato che mancano 1593 nuovi treni, tram e metropolitane. Servono 
investimenti. 
Rispetto agli investimenti programmati nei nodi ferroviari siamo al 30-
40% di realizzato. Nel Contratto di Programma i nodi urbani devono 
essere la priorità. 
 
Città Metropolitane: riorganizzazione ed integrazione dei servizi a scala 
vasta basati sul trasporto su ferro. Piano Strategico per la mobilità. 
Intermodalità nelle stazioni e fermate: c’è molto da fare. Dal treno+bici, 
ai posteggi per biciclette, stalli per car sharing e bike sharing, taxi rosa. 
Carta per la mobilità. Tariffazione integrata.  Servizi di infomobilità  
“easy”  di tutti i servizi di trasporto 
 
 



 Il futuro. Più trasporto pubblico. Innovazione ed 
efficienza.  

ITS, Mobility Sharing e Veicoli Elettrici 
• Investimenti sui mezzi di trasporto:  tram, filobus ed autobus 
• Risorse per i contratti di servizio del trasporto urbano,  metropolitano 
e regionale per aumentare quantità e qualità 
• Innovazione di servizio, a chiamata, intermodalità,   
• Ampliare le reti tramviarie nelle città medie italiane  
• completare le reti metropolitane nelle grandi città 
•Applicare  sistemi  ITS ed ITC  per dialogare in tempo reale con gli 
utenti . 
• Regolare accesso e sosta  delle moto nelle aree centrali. 
Motoveicolo elettrico 
•Sostenere ed incentivare la Mobility Sharing (ma monitorare i risultati) 
• E-Mobility. Regole ed incentivi per favorire l’uso dei veicoli  elettrici a 
partire dalle flotte pubbliche , da auto e  motoveicoli, bici a pedalata 
assistita,  
 
 



 Il futuro: bicicletta, città a 30 km, moderazione 
del traffico, percorsi e spazi pedonali. 

Riqualificazione urbana. 

Puntare davvero  sugli 
spostamenti in bicicletta per 
muoversi in città  ed aumentare 
spazi e percorsi pedonali 
 Biciplan per la rete ciclabile 
Intermodalità es. treno+bici, 
posteggi per biciclette, bike 
sharing, percorsi pedonali 
 Città  a 30 km/orari.  Per 
aumentare la sicurezza di pedoni 
e ciclisti.  
Interventi di moderazione del 
traffico nei quartieri per residenti 



 
 

 
 
 
 
 
 

A Sustainable Urban Mobility Plan is a: 
 
“Strategic plan designed to satisfy the 
mobility needs of people and businesses 
in cities and their surroundings for a 
better quality of life. It builds on existing 
planning practices and takes due 
consideration of integration, 
participation, and evaluation principles.” 

OLTRE L’ERA DEI COMBUSTIBILI FOSSILI 

CNR Istituto sull’Inquinamento Atmosferico  
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Ci sono tre modi per ridurre le emissioni di inquinanti da traffico in città: 
 
 
 
 
� 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

EVITARE CAMBIARE MIGLIORARE

Diminuire il bisogno 
del viaggio Cambiare verso forme 

di spostamento più 
sostenibili 

Migliorare l’efficienza 
energetica del trasporto e la 

tecnologia dei veicoli.  

COME SI RIDUCONO LE EMISSIONI DA TRAFFICO? 
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PLANNING  
INSTRUMENTS 

REGOLATORY 
INSTRUMENTS 

ECONOMIC 
INSTRUMENTS 

REDUCED CARBON EMISSION 

INFORMATION 
INSTRUMENTS 

TECHNOLOGICAL 
INSTRUMENTS 

PUBLIC AWARENESS 
CAMPAIGNS, 

MOBILITY 
MANAGEMENT 

AND MARKETING 
SCHEMES, 

CO-OPERATIVE 
AGREEMENTS, 
ECO-DRIVING 

SCHEMES

FUEL IMPROVEMENT, 
CLEANER TECHNOLOGIES, 

END-OF-PIPE CONTROL 
DEVICES, 

CLEANER PRODUCTION 

FUEL TAXES, ROAD 
PRICING, 

SUBSIDIES, PURCHASE 
TAXES, 

FEES AND LEVIES, 
EMISSIONS TRADING 

STANDARDS 
(EMISSIONS LIMITS, 

SAFETY), TRAC 
ORGANISATION 
(SPEED LIMITS, 

PARKING, 
ROAD SPACE 

ALLOCATION), 
PRODUCTION 

PROCESSES 

LAND USE PLANNING 
(MASTER PLANNING) 

PIANO DI MOBILITA’ URBANA SOSTENIBILE 

CNR  Institute of Atmospheric Pollution Research 
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• Migliore qualità della vita  
• Benefici ambientali e sanitari  
• Miglioramento della mobilità e accessibilità  
• Miglioramento immagine di una città  
• Possibilità di raggiungere più persone  
• -Citizen e le decisioni degli stakeholder supportato  
• Adempimento efficace degli obblighi di legge  
• Nuova visione politica  
• Un uso più razionale e la protezione delle infrastrutture  
• Diminuzione del consumo energetico attraverso l'uso di 

energie alternative  fonti e meno energia 

QUALI BENEFICI  
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• incoraggiando e consentendo alle persone di usare il 
trasporto di massa e di piedi e in bicicletta  

• avendo comunità più dense, in modo che le persone sono 
più vicine  

• avendo uso del suolo più misto, in modo che le 
destinazioni di viaggio delle persone - negozi, scuole, 
luoghi di lavoro e case di amici, per esempio - sono 
anche più vicini  

• avendo più ampia comunità autosufficienza,  
• incoraggiando e consentendo alle persone di utilizzare le 

informazioni 

Es1: RIDURRE LA NECESSITA’ DEL VIAGGIO 

Molti dei viaggi che facciamo possono essere evitati o fatti in altro modo 
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• regime di tariffazione stradale nazionale e l'introduzione di un 
nuovo sistema di tassazione dei carburanti basata sulle emissioni 
del ciclo di vita (differenziali dovere di carburante in base alle 
emissioni del ciclo di vita)  

• Schemi Congestion Charging  
• Le restrizioni di accesso e il centro della città i prezzi nelle zone 

Traffico Limitato (ZTL) e zone pulite  
• Promozione del trasporto pubblico (corsie dedicate, tariffa ridotta 

giornaliera, biglietti integrati)  
• Migliorare la conoscenza e consapevolezza del cittadino 

FAVORIRE UNA DIVERSA MODALITA’ DI TRASPORTO 

Il viaggio in macchina deve diventare meno attrattivo 
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Benefici economici di maggiore mobilità ciclabile: 
•Efficienza del trasporto: bicicletta e il camminare a piedi sono i 
modi di trasporto efficiente più efficiente per brevi viaggi.  
•Alta resa in termini di costi/benefici sugli investimenti: il costo di 
costruzione di strutture per i ciclisti è piccolo, rispetto a quelli per 
le auto  
•Riduzione della dipendenza dai combustibili fossili: maggiore uso 
delle biciclette riduce la dipendenza dal petrolio,  
•Maggiore sicurezza: Aumento ciclismo riduce gli incidenti stradali e 
lesioni gravi perché riduce il numero di spostamenti in auto e in grado 
di ridurre notevolmente il numero assoluto di lesioni gravi ai ciclisti.  
 
•Potenziale di riduzione delle emissioni di gas a effetto serra  
•Un viaggio in bicicletta di due km consente di risparmiare 419 
grammi di CO2 (e) se si sostituisce un viaggio in auto (UNEP) 

SUPPORTARE LA MOBILITA’ CICLABILE 

Il viaggio in macchina deve diventare meno attrattivo 
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• Le macchine elettriche possono essere ricaricate con elettricità 
prodotta da fonti locali  

• bassi costi di esercizio in termini di uso e manutenzione di energia  
• non producono emissioni di scarico dirette durante il funzionamento  
• sono più facilmente prodotte localmente  
• offrono una soluzione di trasporto veramente carbon-neutral 

quando ricaricata da fonti rinnovabili. 

FAVORIRE LA MOBILITA’ ELETTRICA 

Vantaggi: 

• Deve essere presente una rete di ricarica 
• I costi delle macchine elettriche sono ancora elevati 

Problematiche 
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I Vantaggi della Mobilità elettrica 
  

 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 

1. Possibile utilizzo di energia elettrica prodotta da fonti rinnovabili 
2. Ridotti costi di manutenzione 
3. Non produce emissioni inquinanti in città 
4. Possono essere prodotte localmente 

Punti chiave per uno sviluppo 
 
•Costo del veicolo- incentivi 
•Disponibilità rete di ricarica 
•autonomia 

CNR-Institute of Atmospheric Pollution Research, Rome, Italy 
http://www.iia.cnr.it 
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La Mobilità elettrica in europa 
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Fonte: Electric Vechicle in Europe 
 Amsterdam Round Table And McKinsey and Company 
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Le case automobilistiche dovranno 
investire 
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Fonte: Electric Vechicle in Europe 
 Amsterdam Round Table And McKinsey and Co
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Lo scandalo Vw: Commissione Royal 
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Fonte: Electric Vechicle in Europe 
 Amsterdam Round Table And McKinsey and Co

Il quadro generale uscito dalle prove delle 52 vetture nel report 
consuntivo viene così descritto: “Le auto dotate di EGR e SCR 
forniscono in generale dei buoni risultati per quel che concerne le 
emissioni di NOx. La grande maggioranza delle auto Euro 6 dotate 
della valvola EGR e del dispositivo di riduzione dell’NOx presentano 
delle anomalie, con emissioni di NOx fino a 5 volte il lecito. Alcune 
auto di due costruttori hanno fatto registrare scarti rispetto alla 
norma sino a dieci volte il consentito.”. Più in dettaglio, nel primo 
test (quello realizzato con il ciclo di omologazione) 12 vetture 
(quasi tutte Euro 6) hanno fatto registrare emissioni anomale, cioè 
il 10% superiori alle norme.  
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Lo scandalo Vw: Commissione UK 
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Fonte: Electric Vechicle in Europe 
 Amsterdam Round Table And McKinsey and Co

.  

All cars tested in a Government inquiry set up after the 
Volkswagen diesel emissions scandal exceeded pollution 
limits when tested in real world conditions. 
None of the 37 top-selling cars met the current legal 
limits for nitrogen oxide when tested on the road, a 
Department for Transport (DfT) report found.  
Some emitted up to 12 times more than the legal limit of 
180 mg/km. 
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Lo scandalo Vw: Emissioni non dichiarate 

 
 
 
 
 

CNR-Institute of Atmospheric Pollution Research, Rome, Italy 
http://www.iia.cnr.it 

Fonte: Electric Vechicle in Europe 
 Amsterdam Round Table And McKinsey and Co

 Studi sono in corso ma un primo articolo pubblicato dal  quotidiano 
The Guardian stima in  482mila vetture diesel Volkswagen e Audi 
vendute negli Stati Uniti, stando a quello che dice l’Epa, che 
avrebbero emesso tra le 10mila e le 41mila tonnellate di gas 
tossici all’anno, in base al chilometraggio medio americano.  
 
Se i calcoli si estendono agli 11 milioni di automobili vendute in 
tutto il mondo, VOLKSWAGEN potrebbe dover dare conto di 
emissioni stimate tra le 230mila e le 950mila tonnellate di ossidi di 
azoto all’anno! 



Arriva Tesla 
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Tesla Model 3 sul mercato; il  record di prenotazioni (276 
mila in tre giorni) mobilità elettrica a portata di tutti. 
 
Aumento dell’autonomia degli accomulatori e di riduzione dei 
costi degli stessi. (sempre la Tesla guida le speranze del 
futuro con la famosa Gigafactory avviata con Panasonic 
pronta a inizio 2017). 
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London charging stations  
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'I want to rapidly accelerate the uptake of electric vehicles and make London the 
epicentre of electric driving in Europe. Increasing numbers of motorists are 
opting for cleaner, greener electric transport, delivering a host of benefits to the 
driver including a 100 per cent Congestion Charge discount. This is set to deliver 
considerable environmental benefits to our city.' 
 
https://www.sourcelondon.net/map 
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Investimenti in infrastrutture di ricarica 
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Analisi dell’impatto complessivo del 
veicolo  
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L’avvento della sharing mobility 
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Lo sviluppo della tecnologia informatica e la presenza nella vita 
quotidiana degli smartphone ha permesso negli ultimi anni lo 
sdoganamento dell’utilizzo di nuove modalità di gestione dei 
mezzi privati 
 
•Condivisione e non proprietà dell’auto 
•Riduzione dei costi  
•Riduzione della congestione e delle emissioni 
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Mobilità condivisa: il Car sharing  
 

 
 

 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 

CNR-Institute of Atmospheric Pollution Research, Rome, Italy 
http://www.iia.cnr.it 



49 

Mobilità condivisa: il Car sharing  
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In Europa il car sharing conta già oltre 1,2 milioni di 
utenti e  31.500 auto. Ma i numeri salgono mese dopo 
mese. Tra i Paesi europei, attualmente, la Germania la fa 
da padrona, con quasi 800.000 utenti e  13.000 auto in 
car sharing sul territorio: le città servite sono 37, mentre 
la crescita nell’utilizzo del servizio è aumentata del 37% 
dal 2012 ad oggi.  
 
In Italia negli ultimi 2 anni abbiamo assistito ad un rapido 
incremento nell’utilizzo del car sharing; lanciato nelle due 
principali città (Milano e Roma), si registrano (i dati sono 
in continua crescita) 200.000 abbonati a Milano.  
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Car sharing: aspetti economici positivi  
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•Mantenimento: non c’è necessità di preoccuparsi riguardo dello stato del 
veicolo 
•Non ci sono costi aggiuntivi per carburante o pulizia 
•Non ci sono costi aggiuntivi di bollo e assicurazione  
•Non ci sono costi aggiuntivi di parcheggio e di accesso nelle ZTL 
•Si paga per quello che si usa  
•Si ha la flessibilità di prendere l’auto in un punto e di poterla lasciare in un 
altro. 
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Car sharing: aspetti positivi ambientali e 
sociali 
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Il car sharing è che interviene, come è stato dimostrato, sulle abitudini dei 
cittadini: chi lo utilizza inizia a pensare alla mobilità urbana svincolata dal 
proprio mezzo 
 
Specifiche ricerche hanno dimostrato come, a seguito dell’introduzione del car 
sharing sia possibile correlare una  riduzione del possesso del veicolo privato,  
una maggiore disponibilità di parcheggi e una generalizzata riduzione procapite 
dei percorsi/anno.   
 
Il car sharing  non va in concorrenza ma si integra con il trasporto pubblico 
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Car sharing: il futuro  
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•Aumentare i parcheggi gratuiti o scontati per car sharing - Le città dovrebbero designare 
spazi di parcheggio per car sharing, in particolare nei pressi di strutture di transito pubblico.  
•Integrare i programmi car sharing nella pianificazione urbana - La vicinanza di un veicolo in 
car sharing evita a molte famiglie la necessità di una seconda auto o anche dal bisogno di 
possedere un veicolo.  
•Gestire i posti auto in modo che i residenti stessi possano essere incentivati ad affittare 
parcheggi privati per utilizzo di car sharing - Permetterebbe di ottenere un piccolo reddito da 
posti auto non utilizzati o sottoutilizzati. 
•Favorire il Car Sharing elettrico
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Paris Autolib 
Autolib’ is the first public service plan with electric vehicles to be 
developed in a large European metropolis. An innovation in urban 
travel that will transform our experience of cities. 
 
https://www.autolib.eu/stations/ 
 
 
 
 
 

Esempi da seguire 
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Car sharing: il futuro  
 

 
 

 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 

 
Visto il numero crescente di utenti le società di carsharing dovranno valutare con 
attenzione la reale disponibilità di autovetture e quindi la variazione del numero 
di utenti (maggiore saranno gli utenti, maggiori dovranno essere le flotte) al fine 
di evitare disservizi e la disaffezione degli utenti. 
 
 Andrà inoltre monitorato e valutato da parte della Pubblica Amministrazione, il 
possibile incremento dei flussi di traffico veicolare nelle ZTL delle città italiane, 
legato alla possibilità odierna di accedere liberamente per i veicoli del car 
sharing. 
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Il Bike sharing 
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Il Bike sharing 
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In Italia il Bike Sharing ha avuto negli ultimi anni una significativa 
diffusione, soprattutto in paesi nelle città del nord dove la cultura cittadina 
meglio si è approcciata all’uso delle bici in un sistema condiviso. 
Particolarmente positive sono le esperienze sin qui di Milano, Parma, Torino. 
 
 
Se i costi legati all’investimento nel bike sharing sono limitati (siamo sui 
2.000 € per bici), è fondamentale un’attenta progettazione preliminare e 
una dettagliata pianificazione di controllo e della gestione del sistema. 
Emblematico a tal proposito è il fallimento del sistema che si è registrato 
nel corso degli anni passati nella città di Roma. 
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Il Car pooling 
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Il Car pooling dinamico 
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La disponibilità di nuove tecnologie di comunicazione e 
localizzazione ha permesso un sistema di carpoling dinamico 
per il quale  gli equipaggi si formano grazie alla  
comunicazione tra i vari soggetti aderenti all’iniziativa, 
conducenti e passeggeri, che si tengono in contatto e 
rendono nota la loro posizione grazie allo smartphone  ed 
alla localizzazione GPS. 
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Il Car pooling 
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Come incentivarlo 
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•Aziende:  incentivi economici nei confronti dei  dipendenti che 
praticano il carpooling e  la messa a disposizione dei parcheggi 
aziendali con priorità al carpooling  
 
•Amministrazioni: Corsie preferenziali/deroghe nei 
provvedimenti di limitazione  del traffico (es. targhe alterne, 
blocco per superamento dei limiti della qualità dell’aria) 
concesse alle auto in  car pooling 
 
 



Le basi su cui nasce il progetto di  City Logistics città di 
Parma: 
•Il 55% del totale dell’inquinamento veicolare è causato dal trasporto merci 
•Il 40% delle merci viene trasportato in centro
 

Il Comune di Parma ha identificato il Centro Agro Alimentare e Logistica (CAL) quale 
soggetto attuatore delle attività operative del progetto “Ecologistics”. 
 
 
 
 
 
 
 

CNR Istituto sull’Inquinamento Atmosferico  
http://www.iia.cnr.it 

DISTRIBUZIONE MERCI: PARMA CITY LOGISTIC 
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Vicenza: V.E.LO.CE. (Vicenza Eco-Logistic Center) 
 All goods destined for the zone with limited traffic are sent to the VELOCE Eco-logistical 
Centre of Vicenza’s historical city centre. The Centre then sees to the  delivery and pick-up 
of goods using only ecologically powered vehicles 

 
 

DISTRIBUZIONE MERCI: VELOCE A VICENZA 
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MOBILITA ELETTRICA: PARIGI E LONDRA 

London : charging station 
'I want to rapidly accelerate the uptake of electric vehicles and make London the 
epicentre of electric driving in Europe. Increasing numbers of motorists are opting for 
cleaner, greener electric transport, delivering a host of benefits to the driver including 
a 100 per cent Congestion Charge discount. This is set to deliver considerable 
environmental benefits to our city.' 

https://www.sourcelondon.net/map 

Paris Autolib 
Autolib’ is the first public service plan with electric vehicles to be developed in a 
large European metropolis. An innovation in urban travel that will transform our 
experience of cities. 

https://www.autolib.eu/stations/ 

f



 
 
 
 
 
 
 

London  
•Number of vehicles declined by 18%. 
•Traffic delays cut by 25%. 
•7-15% decrease of NOx, CO2 and PM10 
emissions. 
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BEST PRACTICES SELECTED: CONGESTION TAX 
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PARMA: PROMOZIONE UTILIZZO BICI 
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BRESCIA: SPESA A CASA 



 

AQ Strategy in European cities 
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AQ trend in London 
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AQ trend in London 

London 

CNR-Institute of Atmospheric Pollution Research, Rome, Italy 
http://www.iia.cnr.it 



 

Future strategy for AQ improvement 
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AQ Strategy in European cities 

Barcelona 

CNR-Institute of Atmospheric Pollution Research, Rome, Italy 
http://www.iia.cnr.it 



 

AQ Monitoring sites in Barcelona 
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AQ Monitoring sites in Barcelona 
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AQ Strategy in European cities 

Berlin 
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AQ trend 

Berlin 
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AQ trend 

Berlin 
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MMuoversi in città. Esperienze ed idee per la mobilità nuova. 
 

Il testo contiene le buone pratiche delle città, le 
innovazioni delle imprese. Ricerche, Associazioni 
e Informazione. Le novità.  
 
 
 

Il testo contiene contributi di Maria Rosa 
Vittadini,  Silvia Zamboni e Antonio Dalla 
Venezia, Mauro Conti, Alessandra Fino e Nicola 
Pirrone,  Mario Zambrini,  Giovanni Mantovani, 
Alfredo Drufuca, Ennio Cascetta e Marco 
Spinedi, Enzo Russo, Patrizia Malgieri, Carlo 
Carminucci,  ASSTRA,  Gabriele Nanni, Renzo 
Brunetti. 
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Il nuovo sito www.muoversincitta.it 
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PER APPROFONDIRE 

• I siti on-line delle città,  province, regioni.  Assessorati ai Trasporti ed 
agenzie di mobilità comunali e regionali. 

• Aziende di Trasporto Pubblico Locale e Metropolitane 
• ASSTRA, l associazione delle Aziende TPL  www.asstra.it 
•  Associazione degli assessori delle Regioni alla mobilità 

www.federmobilità.it 
• Comuni  - Anci Ricerche   www.cittalia.com 
• Portale italiano della mobilità  www.clickmobility.it 
• Il sole 24 ore Trasporti –Quindicinale di Logistica Normativa 

Infrastutture 
• Servizi informativi su orari, biglietti unici, servizi integrati (siti specifici 

tipo  www.sii.bz.it  o   www.unicocampania.it 
•     o www.mobiliter.eu portale  mi muovo dell Emilia  Romagna) 

Fonte: Anna Donati 
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PER APPROFONDIRE 

Inventario delle emissioni: www.isprambiente.it 
Agenzie Regionali per la protezione ambientale (raccolgono i 
dati delle città sulle emissioni e fanno previsioni sulla qualità 
dell aria, dati e piani sul rumore) 
Raccolta e previsioni sull inquinamento atmosferico in Italia  
www.lamiaaria.it 
Istituti di ricerca ambientali  www.ambienteitalia.it (Ecosistema 
Urbano, Ambiente Italia 2009, valutazioni ambientali su Piani e 
Programmi) 
Legambiente, campagna MAL ARIA di città 2010. I dati 
sull inquinamento acustico ed atmosferico delle città 
www.legambiente.eu  

Fonte: Anna Donati 
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PER APPROFONDIRE 

Mobility Manager  www.euromobility.org 
La bicicletta  www.fiab-onlus.it 
Esperienze città ciclabili  www.cittainbici.it 
Bikesharing    www.bicincittà.com 
Car sharing     www.icscarsharing.it  e            
www.carsharingitalia.it 
Trasporto merci e logistica  www.ailog.it 
Carpooling  www.demo.carpooling.it   www.passaggio.it   
www.carpoolinglombardia.it   e altri 
Telematica applicata ai trasporti www.ttsitalia.it 

Fonte: Anna Donati 



Francesco Petracchini 
petracchini@iia.cnr.it 
f.petracchini@kyotoclub.org 
 

GRAZIE PER L’ATTENZIONE! 

www.kyotoclub.org 

Prossimi Webinar:  
 
 

• Giovedì 29/09 – 10:30/11:30 – Verso la COP22 di Marrakech. I 
nuovi traguardi dopo l’accordo di Parigi. 

 A cura di Francesco Ferrante Vicepresidente Kyoto Club 
  


